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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

 (Approvato dal Consiglio di Istituto il 30 giugno 2005)

Art. 1

(codice disciplinare)

1. Le sanzioni disciplinari si ispirano ai principi di gradualità, proporzionalità e giustizia e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.

2. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la  libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. Nessuna sanzione può influire sulla valutazione del profitto. 

3. In caso di atti o comportamenti che violano le norme del codice penale, il dirigente della scuola provvede alla denuncia, della quale informa la famiglia e il consiglio di classe dello studente interessato .

4. L'organo competente dovrà irrogare i seguenti provvedimenti disciplinari in corrispondenza delle relative infrazioni: 

5. richiamo verbale per condotta non conforme ai principi di correttezza e buona educazione; scorrettezze non gravi verso i compagni, gli insegnanti o il personale, disturbo  durante le lezioni, mancanze  ai doveri di diligenza e puntualità;

6. richiamo scritto per scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti o il personale, disturbo continuato durante le lezioni, mancanze plurime  ai doveri di diligenza e puntualità, violazioni non gravi alle norme di sicurezza;

7. allontanamento dalla scuola da uno a cinque giorni per gravi scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti o il personale, disturbo continuato durante le lezioni, mancanze gravi ai doveri di diligenza e puntualità, assenza ingiustificata ed arbitraria, turpiloquio, ingiurie ed offese ai compagni, agli insegnanti o al personale, danneggiamento volontario di oggetti di non grande valore di proprietà della scuola o di altri; molestie continuate nel confronti di altri;

8. allontanamento dalla scuola da sei a dieci giorni per recidiva dei comportamenti di cui alla lettera precedente e nel caso di ricorso a vie di fatto e per atti di violenza nei confronti di altri compagni, insegnanti o personale, avvenuti anche fuori dalla scuola, danneggiamento volontario di oggetti o strutture di proprietà della scuola o di privati;

9. allontanamento dalla scuola fino a quindici giorni per recidiva dei comportamenti di cui al punto precedente e per atti che violano il codice penale;

10. L'organo competente ad irrogare la sanzione disciplinare offre allo studente la possibilità di sostituire le sanzioni. ad eccezione di quella prevista dal comma 4, lett. e) del presente articolo, con altri provvedimenti comprendenti la collaborazione ai servizi interni alla scuola, attività di volontariato o altra attività, concordata con il coordinatore della classe frequentata dallo studente e con la famiglia.

11. Per infrazioni gravi che comportino l’allontanamento dalla scuola da 5 a 15 giorni, il  Consiglio di classe stabilisce le modalità per garantire che lo studente non abbia un danno dall'interruzione temporanea degli studi. Lo studente e la famiglia hanno l’obbligo di rispettare il piano di recupero predisposto dal Consiglio di classe.

12. Di ogni sanzione superiore al richiamo verbale viene data comunicazione scritta alla famiglia.

Art. 2

(organi competenti)

13. L'insegnante è competente per le sanzioni di cui alla lettera a) e b) dell'articolo precedente nel caso di recidiva

14. Il Dirigente scolastico è competente per le stesse sanzioni in caso di recidiva.

15. Il Consiglio di classe decide sulle sanzioni che prevedono l'allontanamento dalla scuola.

16. Gli organi competenti deliberano, dopo aver preventivamente sentito a propria discolpa lo studente interessato, il quale può farsi assistere da uno o più testimoni, dai genitori o da insegnanti indicati dallo stesso e disponibili ad assisterli, al momento dell’audizione. 

17. Contro le decisioni degli organi competenti, che prevedono l'allontanamento dalla scuola, è ammesso ricorso, entro trenta giorni dalla ricevuta comunicazione al Ufficio Scolastico Regionale.

18. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

19. Le procedure relative all'irrogazione della sanzione disciplinare, debbono concludersi entro 30 giorni dall'avvenuta contestazione. Superato tale limite temporale il procedimento è estinto.

20. Le riunioni degli organi competenti sono pubbliche. Ad esse sono ammessi, senza diritto di parola, coloro che hanno diritto al voto per le elezioni del Consiglio di istituto. Il voto relativo alla decisioni disciplinari è segreto. Non è consentita l'astensione.

21. La contestazione può avvenire anche verbalmente, per le sanzioni lievi e, in forma scritta, per quelle più gravi. La  contestazione può essere inviata da un docente o dal Preside. 

Art. 3

(procedure)

22. Sanzione a) art 2), richiamo verbale. Il docente, davanti a testimoni, contesta allo studente la violazione del regolamento disciplina su fatti espliciti. Lo studente espone le proprie considerazioni e giustificazioni. Il docente impartisce il richiamo verbale, annotandolo sul diario di classe. La famiglia non deve essere obbligatoriamente avvertita. E’ ammesso ricorso al Comitato di Garanzia di Istituto entro sette giorni dal richiamo.

23. Sanzione b) art. 2, richiamo scritto. Stessa procedura del punto precedente, ma comunicata anche alla famiglia. E’ ammesso ricorso al Comitato di garanzia di Istituto, entro sette giorni dalla comunicazione alla famiglia. In caso di recidiva, il diario di classe viene immediatamente inviato al D.S. per notifica.

24. Sanzioni c), d), e), . Il Consiglio di classe si riunisce su proposta di uno o più docenti o del D.S., ascolta le giustificazioni dell’alunno e della famiglia, quindi emette la sanzione disciplinare, che viene notificata per iscritto alla famiglia E’ ammesso ricorso al comitato di garanzia provinciale entro trenta giorni dalla notifica.

25. Il ricorso non interrompe la sanzione , ma gli eventuali ulteriori effetti, se accolto.

Art. 4

(Comitato o Consiglio di garanzia)

26. Il Consiglio di Istituto nomina un Consiglio di garanzia composto da tre insegnanti, uno studente e un genitore, presieduto da un soggetto scelto tra i genitori della scuola designato all'unanimità dal consiglio di garanzia. Il Presidente non ha diritto di voto e svolge funzioni di consulenza. I membri si rinnovano nella prima seduta successiva alle elezioni annuali.  Per i membri che decadono, il Consiglio di Istituto provvede a surrogarli.

27. Il Consiglio dura in carica un anno, delibera il proprio regolamento.

28. Al Consiglio di garanzia sono rivolti i ricorsi contro le decisioni che non comportano l'allontanamento dalla scuola. I ricorsi debbono essere inviati al consiglio entro quindici giorni dalla comunicazione della sanzione. Il Consiglio delibera entro i quindici giorni successivi al ricorso.

29. Il Consiglio di garanzia decide su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque ne abbia interesse sui conflitti che insorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del DPR 24 giugno 1998, n.249, recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria.
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